
Sfj2» 
/M 

JX$
)lv

<H*Hr' * ^ $ « S $ j ^ ¥ ^ ^ W8S«*«B#^«(Mi re 186 Aimo X. 
Ì H*t SÌ» "nttìim'4 Ì ■m">' I • r, * A\ 'I I <,* I f, 

■mini mima 

ipuft'..." PD E M n ITI? ci? 
IfinCi lililSilIlUnliofi 

«SHoclttf.Iiinl i 
In Cremona . . . t . I « 
(Anrl fr»«r» per ia Poti» . « I t » 

Semestre e trlraejINt In proportions 

Un Numero ieparaio Cmteiimt I » . 
* *" j». A f i , , r . 

GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
UFFICIALI; PER LE INSERZIÓNI1 DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA. 

11 '' 4M f»**fefel#»A II BÈe*'ewted$ » Sahnfo 

Inserzioni 
Ogni linea o snudo di Hoe» L—#S 
l'or una second» o più Insertlonl »*f • 

«-SS3~-

i e fallerà non «flVaUeuM sono r*l|M»l# 

- ; . » / i * t«* 
Cremona SM8 Se ((ombre 

EIMT0 IMPIEGATI ' U H M ' 
Cento impiegali o*i più, o'èétìto im

piegali di meno in Italia che fa ? jh 
uno Staio ov<j i fuufcioipr) j ptijb Ĵiel 
si contane» a decine di naif H $ , M 
ove non ha guari un Presidente, de}* 
Consiglio non elites» di &m fuor dei 
denti in pieno Paramenia «h& il ena

sceme dispendio dtìglf Impiegati' mi

naccia fra noi un soeldti'lrrto' governa' 
tìvo, cento ntóvl Wj»$y}*vfitef com

pagnia in un esercito, non saranno 
quelli che sgraveranno *la situazione, 
o che faranno traboccare il hostWÌ* 
bilancio passivo. In un grande Regno 
cento nuovi stipendj è un annulla, 
una bazzecola che non merita una 
goccia d'inchiostro di criticai *Non 
facciamola da taccagni, per carila; 
guardiamo le cose in grande, o sal

viamo il decorkm; non siamo ì repubi 
blieani di S. Marino, o del Cantone 
d'Uri, noi», da lesinare* sugli stipendi) 
o sul numero dei servitori dei' Sos 
verno, Quel che ci vuole ci 'vuole,'e 
de minimis non curdt firbetót. 

Tutto ciò può essere; «w noi pic

cini quali siamo, ©. forsa$PJU,ntQ per

chè piccini, non la pensiamo così : 
anzi crediamo che a questa smania 
di scialarla da gran signori, a quel 
ribrezzo che ebbimo semfjre dal 59 
in poi di darsi fastidio dell'economia 
di casa nostra, di risparmiare sulle 
livree e sui cavalli, andiamo debitori 
in gran parte della nostra mezza ro

vina; dalia quale rion ci rifaremo di 
certo se non mutiamo registro, sé non 
adottiamo dapertuttp un^sisjema un 
po' più borghese di econppjia, non 
solo nelle grandi spcsey ma neìte pic

cole eziandio, se non» ci restringiamo 
insomma al puro necessario in tutti 
i rami della amministrazione. 

Il quale sistema che pure Si è di

chiaralo di seguire quinditvaànzi, stenta 
assai a venire adottato sempre, e 
dappertutto, se dobbiamo, indurlo da 
quanto avviene tultodl, , t< 

Irt questi giorni ciascuna ha potatoi 
leggere sui giornali un avviso di con

corso del Ministero delle Finanze in* 
cui è detto che « per I' appiìcazìone 
della tassa sulla macinazione dej ce

reali mediante i coniatori dei giri, il 
Ministero assumerà, in servizio lempo

rario circa cento ingegneri, a cadauno 
dei quali sarà corrisposto un emolu

mento in ragtime di anntìè KtrMtidO, 
ed inoltre l' indennità» fSer ^pUse^i 
viaggio e di permanènza in lirelO 
per ogni giornata impiagata della 
stabilita residenza, * i 

Confessiamo ohe l'impressione non 
tanto nostra Come della pubblica opi

nione al sentire la presente richiesta 
di nuovi impiegali non fu la più fa

vorevole al Ministero, a cui general

mente da noi si professa schiena gra

titudine per la sapiente condotta sua 
nell'ingrato ed aspro lavoro che si é 

m 

assunto del riassetto della nostra f i
nanta. ì • * 
' È una 'censura d'ordine «Afelio se

condarie # Mi j^uro demaglio, ne e«nv 

veniamo, ma la non di pare tuttavia 
mepo giusta, avegnacchè non si sap

pia capacitarti come non si sia potuta, 
far a aleno di creare cento « nuovi 
posii, quando v'hanno dicasteri che 
rigurgiWho di funzionar}, e non era 
difficile il valersene all' uopo, 

Io sesàjintiuiove provinole del Regno, 
olire i dicane!*centrali, possibile che; 
non si rinvenissero «finto impiegati 
superflui, per affidare 4é essi gjì uf.' 
flcj di sorvegliare ì contatori «del ma

cino ? |JHè ci sj venga a dira che a 
questa bisogna occorroaot proprio dt|

gli Ingegneri, con tutti S>requisiti »• 
ni versi tarj, che per èontrollare hgiri 
d'una macchina e computarne gli ef

fetti' non ci pare sia necessario un 
gran corredo di scienze e di dollriiia, 
Con un calcolo mollo spedito di arjtis 
melica i e ohe »' impara nelli istilliti ' 
tecnici, e con ufl jpo* dì pratica, 'vi* 
st "ntio, \féhir*e a cÈò ' éerègiilritón te.1 

«Mâf amoiQŝ o anche, ch& si volesse 
proprio dei matematici laureati, perchè 
il Ministro delle Finanze non si é egli 
rivolto al suo collega dei Lavori Pub

blici , e non s'è tòlto cedere quanti 
ingegneri gliene occorreva ? levandoli 
dal Genio civile nelle pruvincSe, nelle 
quali, se non in tu|te, nella massima 
parte, non sanilo più come occuparsi, 
essendoché pei4 la creazione degli uf

ficj tecnici provinciali e per le ferro

vie hanno perduto nove decimi del 
loro lavoro primitivo? Se tali uffi7J 
o prèsto o tardi devono essere se non 
lutto aboliti sfeemati per tfe quarti del 
loro, personale, esuberante od inutile, 
sa,r,e|>be stato sa,yU« provvedimento 
l'affidar loro in altre mansioni 
di un analogo tenore tecnico; onde 
cosi risparmiate all' erario Un non 
lieve dispendio annuo, e fors'anche 
perpetuo, giacché unâ  volta che i 
delti ingegneri sj sìefia posti in ìscra,nna, 
saranno tenuti come lutti glj a"" 
impiegati per indispensabili , e pese

ranno in eterno sul bilancio nazionale, 
non solo coi loro stipendi, ma' colle 
rispettive conseguenza, della pensione 
e di quella cara disponibijilà, che è 
pure un gran bel trovalo; meqtre non 
passeranno molli anni e si sarà co

stretti a1 licenziare buona parlq deglr 
impiegali del Genio civile, e gelare 
sul lastrico qualche cenlinajo di fa

miglie. Denunciato cento volte questo 
mal vezzo dal cìnquanlanove in poi 
di 'creare nuovi posti e nuovi scari

catori del pubblicò denaro, pur troppo 
lo vediamo ripetersi ancora con una 
imperturbabilità strana davvero. E poi 
si accusano gli italiani di impiegoma

nìut E poi tutti i ministri presenti e 
passati alla Camera, e nella Commis

sione dei bilanci proteslano che non 
sanno come fare per liberarsi della 
pletora burocratica che sovrabbonda 
dappertutto ! 

L'occasione non poleya essere più 
belted ci pare, e tanto più che alla 
Camera dei deputati, nella discussione 
dtìlfa*'ìegge sul macino,*se ne tenne 
parola e fuvvi perfino chi proponeva 
un* artìcolo, in forza del quale fosse 
negapa la facoltà al Ministro di im

pjegiw nuovo personale per la per

eewftfe della tassa, e gli si prescri

*%V«i«tli avvalersi dell'opera dei fitn

z|on#ii esuberanti al bisogno in lutti 
i M|lsterì. 

> $i|AJiQn che giova anche' aggiun

gefê jflie anziché chiamare in colpa 
il Wgèy dì questa nuova infornata 
è Itópiegati, la causa vera e prima 
ìà sl,!frova npll'assoluto e„ irrazionale 
dìsMfgamento in cui sono mantenuti 
frai sd| loro i singoli Ministeri, non 
l e g a l a al centro, né alla periferia, 
da Sporti e giunture tali che ai 
possano al caso illuminare ed aiutare 
vicelÉevolmente, come era appunto 
il ca|0 presente in cui il Ministero 
de| favori pubblici avrehbe potuto 
cedendo un centinaio de' suoi impie

gatiMenire in soccorso a quello delle 
fìèmm. 

Ifir* sconcio che lamentiamo non 
sarÉÉI di certo occorso, quando 
fosse passato il progetto del Ricasoli 
sugli attribuii della presidenza del 
Consiglio, destinalo a unizzare e ad 

' armonizzare dalla cima tutta l'ammi

nistrazione italiana, progetto che ri

secato di alcune disposizioni troppo 
dure e peccanti in un senso opposto 
era però ispirato da vedute larghe 
ed organiche eccellenti, ma che cadde 
bersaglialo dalle ire di parte e da So

spetti biliosi e poco meno che ridì

coli. Ora vedremo se, nel nuovo pro

getto di riforma amministrativa, col 
ripigliare il concetto non più al cen

ti», vale a dire nei consiglio di Mi

nistri, ma alla periferia nella costitu

zione delle Prefetture, e col dare « 
queste gli attributi esecutivi di tulli 
i ministeri, meuo la gìiislizia e h 
guerra, vedremo se si arriverà a una 
condizione di cose, la quale renda im

possibile il ripetersi di hi grossi er

rosi. Egli è fuor di dubbio che se 
i Prefetti fossero già e quesl"ór& a 
capo dì tulli gli uffizj amministrativi, 
e fossero stati interrogati sui modo 
di ordinare economicamente la per

cezione della lassa sul macino, avreb

bero trovato ne' molli dicasteri da 
essi dipendenti personale sufficiente 
per sopperirvi, né si sarebbo invocata 
la necessità di aggiungere alla col

luvie della burocrazia italiana cento 
nuovi impiegati. 

A S I L I I I W A I V r i M 
Dna controrisposta 

Ad alcune riflessioni ch'io frammisi 
in una relazione, sottosegnala X, in
torno ai risuflati delli esumi soslenuli 
dai bimbi deili asili di città, stampala 
nel N. 72 di questo giornale, e al
l' indomani della mia assistenza ai 
detti esami, l'egregio Par. Tessaioli 

Carlo, sì compiacque, nel penultimo 
numero di questo giornale ìslesso, 
inserire non poehì tuoi eritlcijBppuntj. 
E fece benissimo; tanto più che con 
essi riuscì a maggiormente raftermarmt 
nella mie opinioni, ne' mìei dubbii ed 
apprezzamenti, trovati ragionevoli ed 
equi pur da uomini assai più di me 
intelligenti e pratici di educaziofte. 

L'egregio Teàsaroti avrebbe visto 
non giusto in pedagogia, né attuabile, 
quanto venni io asserendo circa alla 
educazione d«i pargoli; prima flstea, 
poi morale, quindi ìnleìlellùale, Be 
l'egregio Tessarolt a me non fosse 
noto per un uomo serio e dì buona 
fede, dubiterei forte aver egli qui Vo
luto cooiradire solo per l'uzzolo e la 
fre|a di coftiradire, o per ridere e 
celiare in argomento della più grave 
importanza, 

E di vero, chi ignora che nei bimbi 
gli è il corpo che reclama subite 
cure, e continue, materne sollecitudini? 
che in essi le sensazioni corporee 
sono quelle che si sviluppano in pria; 
poi gli istinti, l'immaginazione, il sen
timento; e per uliìmo il percepire, 
il volere, il concepire ? e che quindi 
la educazione, come io la compresi 
ed i più la comprendono, sarebbe la 
più giusta inscienza pedagogica per
chè basata e conforme all' Ineffabile, 
misterioso processo fisiologico e psi
cologico della gran madre natura! . 

La pedagogia, dalla preselle gene
razione attende i più importanti mi
glioramenti, consejkaaei alle istituzioni 
e costumi nostri; e, §t età non si 
verrà che studiando precipuamente 
lo naturale svolgimento delle umane 
funzioni e facoltà, le leggi del pen
siero, ed i rapporti del pensiero e 
delltì idee cogli oggetti esteriori. 

Né mi farà poi il torto I' egregio 
Tessaceli da reputarmi coj>r sprovviilo 
di senso comune e dì esperienza ch'io 
vogpa l'educazione nei bimbi dà prin
cipio totalmente fisica, in seguito in
teramente morale, e ialine esclu
sivamente intellettuale; ben sapendo 
anche i meno cogniti ,ciò ejser im
posstbìl cosa, ed ognuno leggendo 
che qui si inlepd$ 3olo affermare che 
l'educatore o I' eduaa|riee° rivolger 
dove le peculiari sue mire,t innanzi 
tuttOj alla prima, e in appresso alle 
altre due. , , u 

Coerente a siffatte massime di sana 
pedagogia, uiehiarai pertanto un a
silo infantile dover assumere il carat
tere di custodia educativa e di pre
parazione alle scuole elementari. (*) Al
l'Egfegio Tessarojì parrebbe! sfa que
ste idee si comòattonq. Pqichè, aggiunge 
egli, incominciando l'istruzione delle 
baiale elementari dall' abbici, dalla 
enumerazione semplice e dal fare le 
aste si dovrebbe smettere assoluta
mente nelii asili il leggere, (ascrivere, 
il conteggiare, strumenti preziosi di 
educazione; e non vedrei poi come 
gli asdi potessero conservare ti carat
tere di custodia educativa. 

La parola educazione presa nel 
senso generale significherebbe l'azione 
dello ordinato sviJuppamentu di tulio 
le umane facoltà, e pelò anche della 
mente. Ma, s' io ben intesi, da scrit
tori amorevoli si piglierebba anche 
nel senso n'goroio e ristretto di rav
viare l'islinlo, la volontà, il senti
mento morale. E gli è appunto io 
quest'ultimo senso, come ad ognuno 
era o« io lo accorgersene, eh' io l'ac

(*) Le stesse ideo riguirdo ulll usili sono miche 
propugnate in buona parte cljlP IMtuloie ili To
rnio utili ulllini suol numeri, 
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cettal favellando di, custodia educa
tiv«; * ^ { W # * *'**** **«• helli 
astll oceti|# debbono il princìpal 
posto r jgtlft, f ortopedìa, là ginna
stfca, il guardare dai pericoli il corpo 
dei poveri mammoli; il diriggere i 
loro sensi ed istinti, il conoscere le 
naturali loro disposizioni, lo svolgerne 
ed invigorirne le tendenze buone, 
coreggerne e raddrizzarne le cattive, 
studiarne i fenomeni tulli della mente 
e del cuore, formarne e modificarne 
il caratare, procurando sempre man
lenere in loro la voluta armonia dì 
tutte le umane funzioni, ed accomo
dandosi all'eia, al sesso, alla condi
zione di ciascuno. 

Essendo inoltre geomelricamente 
impossibile, determinare i limili tra 
gli asili e le scuole elementari, do
vendo anzi, come aggiunsi, avere gli 
uni intimi rapporti e collegamenti 
colle altre, e d'altronde riconoscendosi 
necessario impartire ai pargolinì un 
frado dì istruzione, venni a manife
stare che secondo carattere dellì asili 
sia una preparazione alle scuole ele
mentari. E però Visitazione scolastica 
ivi sia poca, breve, ristrettissima, e 
a norma deliaci svolgersi progressivo 
dello intelletto infantile — compilare, 
sillabare, leggere ««ohe se vuoisi la 
parola intera, calcolo mentale, enu
merare in serie crescerne e decrescente 
col soccorso del pallottoliere, cono
scenza delle cifre arabiche, portando 
la istruzione, a cagion d' esempio, 
fino al grado della elementare di 
prima classe, sezione inferiore. Giu
dichi ora il fedel lettore se le ideo 
di custodia educativa e di prepara
zione alla scuola elementare involgano 
contraddizioni e si comballano a vi
cenda. 

Co, so pur io, il leggere lo scrivere, 
il conteggiare essere validi e preziosi 
istrumenli di educazione, ma più de' 
libri, più del calcolo aritmetico, poten
temente valgono ad educare i fanciulli 
le cose e gli oggetti — una palla, 
«n cubo, un cilindro, un prisma, un 
fiore, una pianta ecc., valgono i di
vertimenti, i giuochi, le scene di na
tura, ecc. ecc. Veder© e t o c c a r e , 
istinto della infanzia, è per lei un ap
prendere, esclama Froebel. Il primo 
che provò che due e due fanno quattro, 
se ne avvide aggruppando non cifre 
ma oggetti. Gli è per questo ch'io accen
nai che l'istruzione nei pargoletti bassi 
specialmente (vocabolo quest' ultimo 
ommesso dal Sig. Tessaroli nel rife
rire le mie parole), a circoscrìvere nel 
far conoscer loro, con debita parsimo
nia, ! nomi (felle case che li circon
dano e le ulslinzioni deilì oggelli che 
ai loro occhi si* rappresentano. Che 
se il metodo nelle discipline educative, 
secondo ottimamente osserva anco il 
§ig. Tessaroli, occupar deve urta im
portanza capitale, questo ch'io esposi 
sembrerebbe metodo acconcio, appro
prialo, razionale, poiché desso ha fon
damento Sulla natura, e parte dal fatto; 
e servirebbe per bene, togliendo a 
prestito un suo stesso paragone, ad 
evitare lo sconcio di accostare alla 
bocca di un bimbo un pezzo di pane 
cui, non potendo masticare, respie41 

gerebbe da sé'; 6 che anche trangu
giandolo, continuo io, non lo digeri
rebbe che con somma fatica ed istento; 
lavoro oltre penoso, rovinoso per un 
ventricolino. 

Al Sig. Tessaroli pare iusuffioien
tìssìmo per occupare il mollo di tempo 
in cui i bambini rimangono nell'asilo, 
e per alimentare tanta loro vita, ti» 
pa di nomenclatura che poi di na
tura sua poco o niun profitto può 
prestare allo spirito, palesando pure 
il dubbio che un tale sistema di ri
tenzione divenga all' animo dei fan
ciulli una tortura.... 

Ma io discorsi non di sola nomen
clatura, sibbene eziandio di distinzione 
tra oggetto ed oggetto che s' affacci 
al bambino. Di modo che, gli è in
credìbile , non calcolando la educa
zione fisica e morale dianzi notala, il 

tempo che codesto solo esercizio pra t 
lìeolstruttivo richiederebbe, vuoi per 1 
la maestre che ,p& i ragazzini mede
simi. E quanto non vi sarebbe da 
mettere a prova lo ingegno e la di
rittura di mente dì quelle, quanto 
da , tenere alimentati i sensi , il 
cuore, lo intelletto, la prepolente cu
riosità di questi! Invitati ognor sem
pre dalla natura e dalli oggetti este
riori a chiederò e domandare, i bimbi 
impegnerebbero le istruttrici a porre 
di frequente in pratica una teoria, un 
principio di educazione, racchiudendo 
pressoché ogni domanda del fanciullo, 
un qualche problema, una qualche 
difficile questione. Il che non è a dire 
se dì grandi} vantaggio e giovamento 
a tutti loro possa tornare. 

E codesto insegnamento, elargito a 
ragazzetti di circa quattro, cinque o 
sci anni {ne'qiiali J'iiHelIigenza slessa, 
assume le forme della sensazione e 
del sentimento ) , codesto inslruirli 
sitili oggelli che cadono sotto i 
sensi, addiverrà una tortura ed una 
violenza per loro ; e in nulla lo 
addiverrà, com' io ne espressi un 
semplice dubbio, il condurli sino al 
punto di correttamente leggere ogni 
libro, di scrivere con speditezza ed 
ortografia, di imparare a memoria 
buona parte di Storta Sacra e le for
mule astratte, astruse, ininlelligili del 
Catechismo? non lo addiverrà manco 
il portarli fino ad eseguire con pre
cisione, delle operazioni di aritmetica, 
abbastanza complicate? cose tulle che 
richieggono molta arte , attenzione 
continua e ripiego della mente sovra 
se stessa? 

L' Eg, Tessaroli mi mette innanzi 
l'esempio di un» figiiuoletta della 
Ferrucci, cara fanciullina, adorna di 
ogni incanto di natura, sveglia di 
ingegno e pronta a raccogliere ele
vate e nobili lezioni delia buona ma
dre, e biava educatrice, alla quale 
venne poi dalla morte immaturamenlo 
rapita. , »« 

Non solo questo ma diversi altri 
esempi di fanciulli e fanciulle illustri 
polrebbùfìsi facilmente trovare, so
vratulto in Italia ed in Inghilterra; 
ma le sono e saranno sempre delle 
puro eccezioni, mentre qui gli è 
d'uopo tener dietro e slare colle leggi 
ordinarie ed immutabili di natura. 
Non si scordi però anche esempi non 
pochi di giovinetti, ricchi di belle e 
splendide speranze, e il cui precoce 
e vigoroso ingegno, oppresso e soffo
cata da occupazioni superiori all' età, 
si fiaccò ben presto ed addorraentossi 
per s e m p r e . . , 

Ma lasciando a banda le eccezioni, 
che non spellerebbero al caso, il 
chiedere alia gioventù studiosa più 
di quanto ella può offrire, il sovra
caricarla di una islruzione troppo 
complicala e varia , e non còncilia
hile ed adatta alle relative sue forze, 
mi pare difetto generale appo noi in 
Italia; sì che si vorrebbe questa un' 
altra della ragioni e molivi per cui 

■ parecchi de' giovani, non privi certo 
di talenti e volontà, prendono in Ug
gia i banchi delia scuola, e si ritirano 
dalla nobile e sudata pallestra degli 
studii. 

Oso esprimere tale opinione,, cui 
udii ripetere anche da eccellenti ed 
esperiti instrutlori, o cui, in mezzo a 
tante e sì varie controversie onde sono 
ravvolte le scienze pedagogiche, din
nanzi agli imponenti ed ardui pro
blemi biologici e sociologici che dai 
legislatori di educazione ed instruzione, 
domandano imperioso scioglimento, 
non inutile affatto sembrerebbe il met
tere in evidenza e pubblicamente ri
velare. 

Nella incolpala relazione, inspira
tami dallo immenso, indicibile amore 
verso i poveri bimbi ed i loro bene
detti ricoveri, e dal bisogno dolcissimo 
di tributare alle visitatrici e maestre 
ed alla Commissione i meritali elogi, 
più belli e sinceri perchè venuti dopo 
alcune critiche osservazioni, in guisa 

modesta e peritosa enunciate, venni 
a toccare di volo che ivi l'istruzione 
arditamente invadeva il campo affi 
alunni di seconda elementare serbaio. 
L'egregio Tessaroli sorprende questo 
ultima ed innocua e s p i n o n e , «*afc 
fibiandomi di aver parlato di inva
sione delle elementari In genere, e
mette la troppo freddamente calcolata 
e poco benevola riflessione che; vera
mente nessuno avente autorità è mai 
sorta a segnare il limite ove fislrtt
zione delti asili cessi e quella delle 
elementari incominci. E che il Go
verna non ha vietalo né potrebbe 
vietare che i fanciulli che a quells 
scuole non appartengono si istrui
scano anche prima con estensione 
anche maggiore E che il 
non darsi per intesi di questi pro
grammi (dei governativi) , . . . mi 
sa cosa non solo lecita ma decorosa.... 

Mi so ancor io tutte queste cose 
e da tempo le appresi; ancor io co
nosco le teorie ed t crìterii della li
bertà, e al par di ogn' altro amo la 
libertà di insegnamento, e di islru
zione; e benché con maggior garbo 
e più di decoro sia disposto a par
larne, non ignoro manco i programmi 
governativi delle scuole non andar 
scevri da difetti, tra cui in ispecie 
quello di sostituire la teoria alla pra
tica. Ma e che v'ha egli a fare tutta 
questa dottrina con le mie parole e 
le idee mie ? Come centrano qui le 
autorità, ì limiti, i programmi, le 
prescrizioni di governo, i diritti na
turali e tocca via? Imperocché le mie 
rapide e brevi riflessioni e giudizi!, 
versando che sugli asili, quali da noi 
sono costituiti ed ove i bambini vi 
rimangono fino a sei anni e non ol
tre, accennai a scuola di seconda e
lementare unicamente per manifestare 
il'coneepilo dubbio che in quelli si 
impartisse un grado di istruzione in 
lutto non comportabile colta tenera 
eia dei bambini medesimi. E a compro
varlo mi è forza annoiare i lettori 
riportando di nuovo lo mie istesse 
parole d'allora: 

« Ora, assistendo a quelle prove 
« infantili, noi veggemmo da' p.ccìnì 
• non olire i sei anni, scrivere sotto 
« dettatura correttamente, li udimmo 
« speditamente leggere o recitare di 
« mille buone cose, e taluno eseguire 
« coit tutta calma e precisione per
ii sino delle divisioni abbastanza com
« plicate, invadendo cosi ardi lamento 
« il campo riserbato alti alunni di 
« seconda elementare e naturalmente 
« destinalo per fanciulli più innanzi 
< nell'età. Ma se tali risultati valgono 
i ad indicare la abilità e la pazienza 
« delle istruttrici, e a non farci dif

• fidare della capacità e del senno 
« de' fanciulli, ne suscitano in pari 
« tempo il dubbio che di simìl guisa 
« si violenti e sovraeceiti di troppo 
« la loro memoria od ingegno e di 
« tanto si affatichino le piccole ed 
« angustissime celle del loro cervello. 
• Difetto questo non lieve » Ma gli 
è comoda maniera di criticare, 
staccando ed isolando una proposi
zione dal rimanente, non guardando 
allo scopo ed al fine di ohi scrisse, 
per appioppargli intenzioni e mire 
che mai non ebbe, ma che giovar 
possono ai proprii particolari intenti. 

Per quello si attiene alle riforme 
che la benemerita Commissione delti 
asili intenderebbe di attuare, inslilu
endo gli asili per la puerizia, e a 
cui accennerebbe l'Egregio Signor 
Tessaroli, in sul terminare del suo 
articolo , mi limiterò a dire che, a 
mente mia, per tutto che ha rapporto 
a base, incremento e completamento 
della popolare coltura, basterebbero 
ed apparirebbero logicamente pra
tiche, le tre attuali divisioni di * asili 
infantili  scuole elementari  scuole 
e conferenze per gii adulti. Solo vor
rei che ai primi si desse , una mag
giore o minore estensione, in confor
mità de'luoghi e circostanze; e do
vunque di gran cuore invocherei cam

biamenti di metodi e modificazioni di 
programmi, « t e più larga parte, e 
a mnm ttelPetà e del sesso, fosse 
concessa alla educazione del senti
mento e ai precetti della morale, la 
quale dominar dovrebbe i»n solo la 
tom del nostri affetti, il corèo delli 
aiti nostri, ma anche Io sviluppo delie 
nostre eogaizioBÌ. 

Sotnt C* 

DILLA CITTA" I PROVINCIA 
Ordine della Leva. Il Pre

fetto della Provincia dì Cremona : 
Vista la Legge 2 8 agosto or scorso 

che autorizza il Governo del Re a 
chiamare la leva dei giovani nati 
nell'anno 1847 per fornire un contin
gente di 40,000 uomini di V Categoria; 

Visto l'articolo SO della Legge 2 0 
Maiw 1884; 

In conformità delle istruzioni rice
vute dal Ministero della Guerra, ed a 
seguito delle deliberazioni di questo 
Consiglio di Leva; 

Ordina coste in appresso: 
t giovani nati nel 1847 sono chiamati 

ai sorteggio nei giorni, ore, e luoghi in
dicati per ciascun Mandamento qui in 
calce. 

Con 3!iro Proclama essi saranno suc
cessivamente chiamati all'esame definitivo 
ed all' assento che sarà in tal circostanza 
dal Ministero della Guerra stabilito. 

I giovani appartenenti per età a questa 
leva, che risultano inscritti marittimi de
vono, Del termine perentorio di giorni 
dieci decorrendi, richiedere alle Capitanerie 
di porto da cui dipendono, che sia pro
mossa fa loro cancellazione dalie liste di 
leva di terra. 

Coloro che fossero stati oramessi sulle 
Liste di Leva richiederanno al Sindaco 
del Comune di turo legai domicilio la 
loro inscrizione, onde non incorrere nelle 
pene comminate dalia Legge. 

Gli inscritti di questa leva che doman
dano la esenzione aspetteranno a procu
rarsi la loro situazione di famiglia e ì 
certificati di presenza in servizio dei 
proprii fratelli, quando con un nuovo 
manifesto saranno stati chiamati all'esame 
definitivo ed assento. 

Le domande di affrancazione potranno 
essere fatte all' Incaricato della Leva in 
occasione della estrazione, ma la lassa 
d'affrancazione sarà poi notificata col 
nuovo Manifesto di cui è parola qui sopra 

Tali domande non vincolano per nulla 
gì' inscritti i quali avranno tuttavia il di
ritto di essere visitati, e, se inabili, rifor
mati, come pure di essere esentati o di
spensati se ne avranno il tìtolo giusta la 

Tabella indicativa dui tempi in cui hanno 
a,seguire te operazioni del sorteggio per 
ogni Mandamento. 
Maini. Masi Giorno Ora 

Pescarolo Ottobra S 8 manina 
Robecco Id. 6 8 id. 

Casalbuttano Id. 7 8 id. 
Sospiro id, 8 8 id. 

Pizzighettone id. 0 8 id. 
Soresma id 10 8 id. 

Cremona % id. 12 8 id 
Cremona 1. id. 13 8 id. 
Cremona II IS Settembre 1868. 

Jl Prefetto 
TBOMMANO 

■tasta dell» Società degli 
O p e r a i . Domenica, come annun
ciammo, ebbe luogo ia festa comme
morativa annuale della nostra Società 
degli Operai. 

Come stabiliva il programma, par
tiva alle 8 ant. dagli Uffici sociali 
ia bandiera, preceduta dalla musica 
della G. N. e da un numeroso se
guilo di soci, pel locale del bersa
glio, ove dal Presidente della Società 
veniva inaugurata una partita al tiro 



che unftffitìnte aF c o l f « M ' Itag. 
Lucca rappresentavamo i l fiitìuta M.» 
il quale con facondi» jarlo del lavoro, 
della condizione dell* operaio, della 
necessità d*Ì«rqir§i neJte «imk foc, 
Alle 5 pom. eessala la brillante farà, 
nella quale vennero esplosi 2|fl0 colpi, 
ebbe luogo la distribuzione dei premi, 
preceduta da un breve diporto del 
socio Frisi sul principio d'associazione, 
addimostrando com' esso sia l'unico 
sentiero che possa battere I1 operaio 
per giungere al suo morale ed eco
nomico miglioramento, 

Alle ore 4 incominciava il ban
chetto, al quale, fra i 300 commen
sali circa, sedevano le rappresentanze 
di Soncino, ds Vescovato, delle Ope
raje di Cremona, della Società Pa
triottica e dei Poveri Vecchi. Fra i 
brindisi frequenti, i \ari ed applaudili 
discorsi pronunciali, l'allegrìa comu
ne, l'ordine perfetto mantenuto sem
pre, chiudevasi codesta festevole gior
nata. 

Premiati al Tiro a Segno 
l ° Premio  Ratta Giovanni 
2° »  Gaaa()t Luigi 
3° •  Dolfloi Giovanni 
4 » '  Ferraroni Annibale 
8 ° t  Tessarolt Francasi» 
6° •  Piatti Ferdinando 
7° »  Benzi! Angelo 
8° »  Sivelli Giovanni 

R e c l a m o . In tempi nei quali 
tutti i Municipi che sono penetrali 
dell' importare dell' Istruzione tendono 
a farla prosperare non curando una 
malintesa economia, abbiamo soll'oc

chio quello di Orzinovi (Prov. di 
Brescia) che apre concorsi a posti di 
L. 500, trecento, inferiore al minimo 
stabilito dalla legge, e vuole» inoltre 
sottoporli ad esame. Un tale alto ol

tre ad essere una buona illegalità è 
anche ignominioso. Domandiamo a

dunque, compiangendo la sorte di 
quel paese, a che valgano i diplomi 
che ai maestri si conferiscono, e fac

ciamo voli che altri municipi non 
tolgano da quello l'esempio. A'. 

Vai q u a d r o d e l HinttMi 
a l l ' E s p o s i z i o n e d i B r e r a . 
Al primo entrare nella grande galleria 
ì visitatori sono ari estati da un qua
dro di mediocre grande/za, del Ri
naldi da Cremona, e sotto il quale 
leggesi: acquistato da S. U. il He. 

Esso rappresenta una delle tante 
avventore di Benvenuto Cellini, e 
certamente assai poco interessante. É 
il caso narrato da lui nella sua stona, 
quando feritosi leggermente una rollio 
da un arnese del suo schioppo stan
dosene a caccia, entrò per midicarlo 
in un' osteria: là, subito sopra una 
loggia, trovò molli gentiluomini na
poletani e con loro una giovane bel
lissima, che si spaventarono della 
improvvisa comparsa per essei e quello 
un luogo pericoloso e infestalo da 
assassini. Ma Celimi li assicurò do
mandando qualche aiuto per riparare 
alla mano da dove perdeVa mollo 
sangue; ciò che la gentildonna esegui 
colla massima garbatezza fasciando
gliela con un fazzoletto riccamente 
lavoratoyn oro, che straccio prima, 
acciocché lui non si opponesse. Que
sta è la scena; e per venta non c'è 
bisogno di un luugo giro di frasi per 
non trovarvi che uno di quegli alti 
di cortesia, senza importanza «lorica 
e nel quale, sé l'autore non avesse 
poessa nel libro dell' esposizione, una 
intera pagina di spiegazione, tutti po
tevano formarsi un concetto avventu
roso di fantasia qualunque senza nem
meno pensare al grande Celimi. Que
sto quadro abbisognerà sempre di 
quella lunga pagina, o se no, d' una 
ben dettagliata tradizione che gli si 
conservi attorno. 

Ma ia meschinità di questa scelta 
il Rinaldi l'ha coperta, anzi l'ha Vinta 
cos'espressione, la bellezza delie tinte 
flecnréiessza de], 4/seplM te eompi
tfzza dì lavoro, E certamente con 
tutte J^esta Ami è ritffjito smettere 
il sud fgfffrò ' net ntìitiro dei più 
bei qnaèrì dell* esposizione, k diffe
rènza di molti giovani «ella nostra 
scuola, che sui loro primordi promì
sero pian e monti con qualche bel 
lavorai e pai, o restarono stazionari, 
o peggio retrocedettero; il Rinaldi da 
tre anni accenna invece ad uri note
t ole progresso. Questa sua Avventura 
di Cellini lascia a lunga distanza il 
Qanle m esito, la Barbina e la 
Formriw, ultimi parli del suo in
gegno; essa lo separa rìsolutamanlo 
dalla pittura adolescente e lo conse
gna a quella delia Virili là. 

(Opinione) 

P r o g r a m m a dei pezzi da ese
guirsi dalla Banda d$lla G, N, la sera 
del 24 eorr. Settembre ièMalie ore 6 
1|2 pam. sulla piazza tìanbaldì. 
4 H a r c i a . 
2 S i n f o n i a ne.U' Opera Michele 

PerriB <M M, Cagnom. 
3 C O M » ed A r i a nella Semiramide 

del M, Rossini. 
4 Poutpovirri sull'Opera fans! 

del M. ùaunod. 
5 Brillata e Fina le fl." nel 

Balio in Maschera del M. Verdi. 
6 Poutn«t i r ì d a n z a n t e com

posto da Ponchtelti. 

Nuovo ed ultimo Prestito a Preinj 
milk CITI A' DI MILANO 

* Estrazione del gii» 16 SBttemto 1M 
Sene estratte: 

Numeri Vincitori: 
Serie 4982 l i 80 Premi» L. 30,000 

» » 1,000 
» » 500 
. > fOO 
» > 100 
» » 100 
» » 100 
» » 100 
. > 30 
. » 50 
. » 50 
» » 5*0 
» . 50 
» » 50 
» . 50 
, » 50 
» » 50 
» > 50 
» » 20 
» . 20 
. » 20 
» > 20 
» , 20 

20 
» . 20 
. » 20 
. » «0 
» » 20 
» . 20 
» » 20 
» . 20 
. » 20 
» > 20 
» » 20 

Le altre Obbligazioni, dì compendio 
delle cinque serie oggi eslratte, hanno 
diritto al rimborso di lire 10. 

75 
4952 
3012 
735 

5012 
5833 
733 
5012 
5835 
5835 
5835 
4982 
735 
4952 
4952 
4952 
4952 
4952 
4952 
4952 
735 
5012 
733 
75 
73 

3012 
,5855 
5835 
4952 
4952 
5835 
3012 
5855 
75 
75 

» 59 
» 69 
. 92 
» 46 
» 89 
. 33 
» 94 
» 08 
» 51 
» 74 
» 96 
» 9 
» 12 
» 57 
» 32 
. 83 
» 71 
» 40 
» 47 
» 45 
» 3 
» 77 
» 71 
» 93 
» 80 
. 57 
» 87 
» 69 
» 93 
» 22 
» 66 
• 31 
. 92 
. 84 
» 11 

NOTIZIE POLITICHE 
I t a l i a 

La Gazzetta di Tonno reca le notizie 
seguenti 

Ci si assicura da buona fonte che al 
nostro ministero dagli esieri siano pei
venuie informazioni tendenti a tar sup
porre come nai prossimi abboccamenti 
che Napoleone IH sia per aveiecon Isa
bella II a Biarritz a a San Sebastiano, 
si debbano gettare le basi di un'alleanza 
offensiva e difensiva ti a Francia e Spagna, 

Estero 
, Pari#f. — il marchese di Binnevilie, 

ambasciatore francese a Roma, sarebbe, 
| p a t i t o dices), fftjarlpto di cOnsigiftre 
Fi§ IX a. volar riffrnrt«f le «ne finanze, 
onda, prevenire tómarttl che cwto non 
tarreooa a seeflgiOrirei'obotoJlS Pietro. 
$tieì dipwmìtìtw» «rfatóHj ima* imi» 
state per « « a e r e una duainosth*» «si» 
l'effettivo dell' esercito papale, la soppres
sione del ministero delle armi a il itótsn
ziamento della legione d'AntibO. Qualora 
il g. Padre aderisse alto proposte Mei 
Brtnevilie, l 'ilàforatore Napoleoni! lm
pegnerobbesi a lasciare una brigata fran
cese per proteggere il territorio di Rotea 

In guanto al sig. Nigra, si assicura che 
vedendo rimanere infruttuose tutte le sue 
pra'icbe per ottenere il righiamo delle 
troppe francesi, abbia scrìtto a Vittorio 
Emanaste esortandolo a inviare a mar
ritz presso Napoleone HI o il conte Arese 
o il marchese Pepott per negoziare una 
cosi delicata vertenza. 

Scrivono da Parigi alt' Opinione 
In Germania si e persuasi che ia Fran

cia vuole la guerra, ma, appnnto per «io 
non U si vuol dare alcun pretesto, tanto 
più che si crede; sebbene a tor to, che 
vi s » accordo tra PAustri?» ts arancia. 

«  Ieri, mi affermano, sarebbe partilo 
per Firenze nn dispaccio del Signor M
gra, il quile direbbe che T imperatore 
riconosce tutte le difficoltà della Situa
zione del ministero Menabrea, e confessa 
che di latti i gabinetti italiani questo è 
quello che più »1 è adoperato a maoie
nere buone relazioni con la Francia 
L" imperatore cercherà ogni possibile 
mwzo e farà tutte le concessioni possi
bili per migliorare quella situazione, ma 
In questo momento, non pnò pensare a 
rietainar le proprie truppe dallo Staio 
poiuilkio e a scemare la protezione (fon
cessa dalla Francia ai Santo Padre 

Mi vien dato per certo che il signor 
Nigra, scoraggiato da questo risultato, ha 
chiesto di essere traslocato a Londra. 

— La France smentisca che il proìan
gamento del soggiorno del conte e della 
contessa di Girgenti a Parigi sia cagio
nato da motivi politici 

La stessa France t crede senza fonda
mento la voce che i torchi abbiano pas
sato il Danubio 

II Gaulois annunzia che i generali spa
gnuoli esiliati nelle Canarie sono sbarcati 
nell'Andalusia, ove ^alzarono la bandiera 
dell' insurrezione. 

Il Gaulois soggiunge che Prim col suo 
slato maggiore s imbateò a Londra diri
gendosi in Spagna per prendervi la dire
zione dell' insurrezione. Nessun altro 
giornale ricevette simili notizie 

Meli 18 — Una fabbro» di cartuccia 
salto in aria Sedici opaiaj restarono morti, 
ottanta term Vi sono 30 individui, estra
nei alla fabbrica, tra morti e feriti. 

ULTIME NOTIZIE 
— Leggiamo nella /Vagone. 
Corre voce che gravissimi fall) siano 

accaduti in diverse provinole della Spa
gna Assicurasi che a Cadice la marina 
militare abbia fatto un pronunciamento 
contro iJ Governo 

Madrid, 20 — Ieri mattina il marchese 
d'Avana arrivò 

Cadice resisteva contro le fregate. Si
viglia e Vajladolid sono tranquille Fino a 
lersera nulla d1 nuovo a Barcellona A 
Madrid regna una certa agitazione Le 
truppe sono disposte in favore del Governo. 

Parigi, 20. — Assicurasi che il Mini
stero spagnueto sarà medifitato Coocùa 
rimpiazzai ebbe Gonzales Bravo. 

La regina e ritornata a Madrid, II suo 
abboccamento coli' imperatore Napoleone 
non ebbe luogo. 

Madrid à dichiarata in islato d'assedio 
Dicasi che i generali esiliati siano par

titi effettivamente dalle Canarie 
— V Opimo» Hationak, la France e il 

Pays riportano la vece che la regina di 
Spagna ha abdicalo 

Il Figaro dice che (ulti i parliti si sono 
coalizzati contro la regina. Questa volta 
il movimento e Serio Un dispaccio del 
console spagnoolo a B»jona annunzia che 
la regina partirà da San Sebastiano soltanto 
stassera. 

Il Gaulois dice che Gonzales Bravo 
diede le dimissioni Concha accettò di 
rimpiazzarlo II movimento rivoluzionario 
fallì in parecchi punti per mancanza di 
di direzione Grande agitazione a Madrid 
e nelle provincia 

— 21  Il Momleur dice che il movi
mento di Cadice, cui presero parte alcuni 
legni da guerra, sembia avere una certa 
gravità La tranquillità non fu turbata a 
Madrid L'abboccamento fra l'imperatore 
e la regina non ebbe luogo 

B o r s a di l l l i a u o 
( 21 Settembre) 
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L a buona usanza* Perven
nero le leguentt caritatevoli offerte: 

Agli Asili 
Iti morte Marzolo profr Paolo 

dì Pisa 
Famiglia Araldi di fedimmo L 
Sanimi K«»»MSÌ Don tutflf » 
Lucca lag Siefono e Maglia 

In «aorte fMfint Luigina 
La Fraterna Quainl fu log Glo <*, t — 
Grassoni Giulio » 2 
S*idl Angela dt Villa*!»» » ? — 
Fratelli Cuarnerì di Qeìdri Sfondati # ft — 

Agli Operai 
Betrì Aurelio fotografo » t ~ 

AW Asilo dì Corte de' Frati 
Famiglia Quaint di Cori» da' Prati » » u~ 

Ai VeecM Poveri 
Muncassoìi Giuseppe farmacista » 4 — 

In morte Slglilnoliì Olitilo 
Gallili.i Dfta Alessandro n i — 
Quaranta Giovanni » a ~

Aglt Operai 
Ikrgonì Antonie « famiglia » 3 — 
BM»|III 8¥r««n» » t — 

Al Tempio del Cimitero 
Fratelli Bonalii » < SO 

Agli Asili i 
Gorra dott. «litanìa » '%■*
Cttlnnlttt! log, 6lw»r<to t> * t — 
Bwtoi liig. tirtjt * 1>— 
ZamtsHii pf«K F r a i s e » » H —■ 
KMtm.% AlusiaBidr» » **— 
Fsmlali» BMMII » H — 
Flauti Augusto n '4 — 
Ved»« àlWnl # 9 — 
Guata»! GttMeppe » < — 
PBMJ Pietro Un. » 4 — 
Lucca log Stefano e «figlie •> 3 — 
Curtareltl Gius. Dottieniuo e Moglie n i 80 

Alt Asilo di Castelponzone 
Chiappa lag. Ce^ara » 1 — 

In morte 
dei Prof. Giulio Cesare Zaaoncelll 

e figlia Rosina 
Chiappa log Cesare » 2 — 

wwm m uKOTTi B'ADBA 

A V V I S O 
Visto l 'art . 17 della Legge 2tS Giugno 

1865 M. 2389; 
Visti ì Decreti 20 Giugno l§06 e t ? 

Agosto 1|68 del Comando della Fortezza 
Militare di Paztghettone, nei quali si 
designarono sommariamente i terreni tìhe 
il Gemo Militare veniva autorizzato, ad 
occupare per la costruzione di opera di 
fortificazione campalo nel territorio di 
questo Comune; 

In esecuzione degli ordini ricevati dal 
sullo dato Comande Militare 

Si rende nata 
Che in quest'ufficio Comunale trovansi 

depositati gli Elenchi delle indennità af
fette dall' Amministrazione Militare, per 
frutti pendenti e pèrduti, ai proprietari 
di Fondi occupati e danneggiati dalie 
fortificazioni erette io questo Comune 
nell'anno 1868. 

Il deposito di detti. Elenchi dorerà per 
18 giorni a datare da oggi, nel qaal 
tempo gtt interessati dovranno prenotare 
in iscritto la dichiarazione di accettazione 
Q meno, dell'indennità loro offerta 

li presente Avviso dovrà affiggersi in 
questo Comune ed inserirsi per tre volte 
nel periodico il Corriera Cremonese 

Crolla d'Adda li 80 Sattentofe 1^68 
Il Smdaco 

LUIGI RIZZI 
1 Traballi, Seg 

1)1 PROROGA iViST.V 
di Beni Ecclesiastici 

Si avverte che l 'as ta dei beni ec
clesiastici fissata pel giorno 3 Otto
bre 1868 coli 'Avviso 15 Settembre 
detto anno N. LXXIH Gara Pubblica 
inserto nel Supplemento del Giornale 
il Corriere Cremonese del giorno 19 
and. mese N. 7 6 , è prorogata al 
giorno di Sabato 24 del mese di Ot
tobre corrente anno  Ferme stanno 
tutte le altre condizioni ed avvertenze 
portate dal detto avviso. 

Cremona li 2 2 Settembre 1868. 
Per il Delegato Demaniale 

VERCELLI 
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CORRIERE CREMONESE 

-iiwìniniiw MlliìiSH ' ' ' " - " 1 ""■-*-— 

N 10176. imm* ' ' 
IL COME VI CREMONA 

Avviso ffi Concorso 
Per disposiiìone d! iriaàsinia de! Consiglio 

Comunale viene in eggi «petto pobbllco con
corso, ella durerà « fullo ti «oremus muse, ai 
taguaUli posit d'inwgwritl, disponìbili nulle 
Scuote Wemonuri,di gjissi»! mila, mantenuto 
dal domimi; com* poro a ^Mìì ««Mnall <lì 
risolta s 

4. Dap di Maestro di tv Ctaatrmbm» dal
l' «nnuo stipendio di 11» t900(ir»lìlMéM!ef.lo) 

H tino dt MdMiri di I. élitèsé Séthw Su 
poriore, eoll'oijnuo soldiidj lire 700 (scttecimto) 

I concorrciili A le nSpirliiti dovranno, so 
«ondo il prescritto dall'art 518 delti legge 15 
Novembre, t8BU, corredar» In loro istaiuo, da 
stendersi in cèri» da bollii da Ceni* 80, » ti» 
produrra enlro l'juti prefisso periodo di tempo 
al Protocollo Municipale, dotta Patente ditto
ntìté, per il Corso d'Iatruiibne, a cui opte
ranno, e di un Attestato di buona condotta 

Saiitijirojiriid in cflnsidera|i«n« fin||te tpielli 
altri liooliuietiii, che fossero* In \jrad6* di pro
sefttoro i canditoli, per eomp>ovtir«' anteriori 
lodevoli servUj prestati tri phHiéoiéi» modn 
nette istesso Scuole Biemimtari Maschili o Vnu
niinill di quesiti Comune. 

Chiuso il concorso, uii'appoèlia Ctniiiuteilitpe 
si riunirà nel loculo delle ictrolta di "5 'Inumo 
Il giorni» 44 Ottobre p, vanito «br»M ani nudo 
«•soggettare ad esame lull! iiiilisiiiiluiiitnlt gli 
aspi! ami t> le concorrenti, giuste if prismi io 
dalla legge ed li* tari» di espressa delibili
«ione del Consiglio Comminiti del giorno 2 No
vembre ISSI, e la risultarti»} 0> late esperi
mtnto verranno subito dopo lf«ro».riioata alla 
stessa Rn|ipresenlunsa lu)jal« dui Giuntine, se 
eie possa far luogo alle noimue di cui supra. 

ihe istante di concorso si rlcevernjinji dal
l'Ufficio del Protocollo Generai* degli Esibiti 
in lutti l giorni della seUiiuaiw, e nelle ore 
obbligatorie di presenta dtl uijr»l>»te fiinno 
nantu nel Municipio 

Cremona li ts Settembre is««. 

la Giunta Municipale 
tAV'OLOTTI ff rfi Sindaco 

Ltìeca • Bandera * PoBu  Monteverdi, AsHss 
2 " «rosseili, Seg Gm 
' « v  ' 1 1 * i ' , | 

1 ' ' '  " " t ' i 1 1. V » 

Società Anonimia 
fi^SjftMt 4, 4> #*w & «W'TSff1 i"J*y& Su fte>

per la illuminazione a Gas 
T% $ V f

 v
- i^M i * ** 

I ÌVLLA C If i t DI CÈÉ'MONA 

* AVVISO 
ti , , 

La sp^loscritta Deputazione invita gli 
Azionisti all'adunanza ordibaWa che avrà 
luògo il giorno di Gi'ovedi ^4 torrente 
mése alle ore 1 pomeridiane nel Locale 
d*tifBcio annesso al Palazzo Municipale 
per1 «Sant'ire i seguenti oggetti: 

, J . Approvazione fld Confo Consun
tivo dell'azienda per l'anno 1867. 

2. Designazione dei Deputati seadmtì 
per turno dal loro vffidio. 
Si avverte Che il Conto Consuntivo su

accennato potrà essera ispezionato prima 
dell' adunanza presso I' ufficio sociale da 
chiunque compro»! la sua qualità di Azio
nista. » 

Cremona 7 .Settembre 1W8 
M Deputazione ;• 

In* Uffllt, Ass, lacari^op^Suj^aco^tó 
/ Depmati « t 

Baceini — Bandera — Bianchini 
• II. Bj|rtaralii —' Sfoggi i~ fesifti 
3 Fe^i Doit^Gio, $egr. 

mi 11 ut, i.'iii'i luminimi — 

' C é M Dt l'IKYE DELHOVV 

AVVISO 
È apertoli cQnearjtì al posto di Mae

stra nella gcìòJa^MnMaitfidi grado in»
feriore pel prossima anno"*scolastieo 

LO stipendio annessi}.al detto posto è 
di'L. W6 coll'obbrlVèéllà Scdola'fflstiva 
e SQ|Ho l'esservanza^dei Capitòlato d^cui 
arfft'da'ta visione nlll'Ufficio'Municipale 
in Cremona Via S. Gallo N 17 

Le aspiranti dovranno produrre all' Uf
ficio Municipale entro il corrente mese 
là toro istahaa corredata ; 

,i> della fède di ISasciia, 
St. aWAltestato di Moralità, 
3. delti patente g'idone,i|à all'Istruzione 

di g^ado inferiore'. 
Ed inoltre di quei documenti che ri

puteranno njoglio epportunl ad appog
giare la domanda 

Dall'Ufficio Municipale di Piave Dei
mona, li 12 Settembre 1868, 

La Giunta Munmj)tì.\e 
BEL1N6EHI GEBEMIA lì dt Sindaco 

Bjnda dott, Luigi assessore 
Barbarici Alessandro Boari LUigisìipp/e/ni 

2 ISACCHI dott CCSABE Segr 

O r e m o n a  TiroMUFIJ UOUt « SISmil — O r e m o n a 

1 

i»u»»i.ic:Aaci07wi «KCEwn^siìwiG 

Regolamenti Stradali per la Provincia l i Cremonn 
approvati coi R. Decreto 12 Luglio 1868. 

Lue 1 . 
~« 4, #' ■ 

STATISTICA BILIE OPERI PIE DELLA PR0Y.a DI CREMONA 
ptif f'«tatto i&iili 

igfltatevl inule pelle paiteriofuttis erette là Corpi Morali a tutto Aprile 1866, — (L. 8) 
CENNI SULLA V I T A T E LE OPERE 

lì AflOSfMO A6LW, Plttof Cremonese efl Astore dèlie ANTICHITÀ MISS1EA1 
per V l ^ t l K i i H ' O S 1 H I H  ( crm Ritratto l I ) 

dall' Assessore Supplente Moiileveidl Dutt ttngclo — ( i l ) 

Sf ORII BBLniESÌÌBMrG I0RBUS 
nella Provincia Ai Cremona dt t rau to l ' anno !<§<!¥• 

Lire i. 

RELAZIONE ALLA GIUNTA MUNICIPALE 
SUI SlOQIiKlRO PSL IMSKI8T0 5 ttmUMBRO m SABATO! 

M-X t lM IT IJSO 1»! OtIKI lOKt i 
con carta topograflett L f « 

CtllUMIA KGCUSIASTICA ORILA DIOCESI DI CREMA 
colla continuazione delia Serie CriticoCronologica de'suoì Vescovi. 

Lue 1. 

Anno 186768. — Si ricevono anche le Associazioni. 

D I P R 0 8 8 I 1 U A JPÌLJISHSl.lICl/kKIOrerc 

SIILI/ E P l D È U l T c f l ^ ^ 1807 
n« i CoinuBii d e l U n e l l i g l i a « «lei C o r p i S u n t i 

RELAZIONE dell Doli. Angelo Monteverdi. 
TftOVASl PURE VENOIBIIE UN DEI, VOLUME DI 504 PAGIiSE, EDITO IiM UDIKE 

Scinte per compiacenza de'suoi Amici dal Sacerdote l ' o u i n s i n o Chr l s i l (£ 9) 

Oltre le suddette Pubblicazioni trovansì vendibili i seguenti stampati : 
Avvitii, Bollette, MoiiMori, l,c(ici*e per uso degli Esattoti. 

Bollette, Mandat i , Bllaiier, per uso delle Fabbricerie 
Lettere «Il |»orito a grumi»; e piccola velocità per le spedutoni f rroviarie 
^touvpnti per C^n8#g«e ad uso degli Ingegneri, Bollette ed al t r i s tampi 

per uso delle Cancellerie e degli Uscieri — Moduli per 1 Cambiamenti 
( d' in«|ui!l«ii, ed oltil atmitpn.il diversi
SBipPjjpnSIiii ) Ili i nwgBHgBag— 1 " ■"''''' i-11— ii'..', .

l
C~-~TT~r-f-T~iT~itTiiiffr .^ 

FÀBBRICHE 

GRANDI n m w \ m CARTE 
di ogni genere 

Parecchie fabbriche ili CARTE NAZIONALI ED ESTERE, comprese dell'im
portanza somma che tuttodì acquj&ta /' industria cartiera ia ragione direna dei 
progressi rapidi della slampa, sonosi decise di meltere a disposizione del pub
blico i loro GRANDI MAGAZZINI offrendo RIBASSI proporzionali ali' entità 
delle richieste che riceveranno, sicché possano a comune beneficio soddisfare 
ai bisogni creati dalla civiltà moderna, in virtù della quale ognuno oggi giorno 
lp lo scambievole interesse di manifestare per le stampe le sue speeulaztoni, 
o il ribullato dei suoi lavori. 

Le T1POGR \FIE, LITOGRAFIE, ed in genere gli UFFICI PUBBLICI, CASE 
COMMERCIALI, ecc. che vogliano profittare dei v a n t a g g i che per lai modo 
sono a loro esibiti e vogliano avere i campioni coi prezzi, ecc., diriggansi alla 
Gran Casa centrale d'affari industriali e Commerciali in Venezia, Proouratie 
Vecchie N. 80. 

Al medesimo indirizzo, unitamente ai campioni, prezzi, ecc. possono rivol
gersi tutte quelle altre fabbriche sia nazionali che esleie, che trovino conve
niente concorrere ad un impresa si importante pel proprio loro incremento e 

' pei consumatori i quali cresceranno in ragione uguale alla diminuzione dei 
prezzi. 

N. 8*93, 

■.'ftofettatt ft©«ne,tìlCMnona 
PER IL UWBTBRO DEtX'tNTMO 

Avviso d' Asta 
81 preview 11 pubblle» «he, p?r «ularliiaitono 

del MliiMero deil'lBlemir iirt giorno (renio «orr 
SelteniBre od ni Biettoglorno preciso, si |>fottdurs 
In nilesi' tmiHo ili rrefoiliii6 t i r Inonia ed ut 
.hìllher.'imeiilo, incillaiilc ilcitailonc privala, delle 
opori) di inlgtloramonltr al fnlilirlcaio cmrcemrlo 
delie lllrtloiii iij irtmòbi. 

L'incarno seguirà «Ila corniola vergini) sccolulo 
il prmcrtlln dal Hegolatuoiilo IS Dicemhrc 1861 
m«dias»to eon H Cecrrtn ÌS Novembre I860, ut 
Il dcllliMuiuenle «aia iirtmiticiulo a [avori, del 
iiilullor olfircnto In dimlnorlonu ikl pr tuo |m. 
rltole di L SUO Ufi e con auiiiinito di quello 
•logli «««OHI di snogllo OJlciilatl III l, ma 40 

Oli MJiìiratill all^jipatlo, por ciuiilofii! dalle loro 
ollcrtc, dovranno dti|ioi(Itii(« I» «omnia di I SQO 
In uwnierwlo (id in blgllotll della Banca ̂ a^ioll«le, 
i) produrrò II presi ritto cirllllcato (Il Idoneità In 
dola non anteriori! di sei inni, «pi'dllo da un I
sputloro « da un Ingegnere Capo dot Cento Chile 
in altlvlla di nervino 

chi r(»utierS dulilierulorlo do»r"a Inimoillalamento 
pasiorii all'alio dt sottomissione ton tmodoiio di 
I. 400 1» denaro «ut in Wjllisttl ikll* «ama Aa
ilonalo, od In cedole dot u*blW l'ubbllcu al por
lalore si valore nominale 

Il lonlrallii n»n sari obbligatorio per ll \miul
nl«tra/tObe aneli* non Ha approvato dalt'Aulorltu 
Suptflor», ma II diltberatarlo roslcrà iuhnlo vin
coli)*, 

La lomnia the rlsullor» dal conio (Inalo di Bi
lancio liuMldaia, dodolto II valoro degli oggetti 
di «pogll* non elie un quarto dislia'r^slddj «omnia 
<arà pagata «ll'lajprs»», approvati; che si» 1' allo 
liliale di laudo, In rimanente nomimi lenirà a gj
rinlire la lodovolo ftiaobieiulone delle opere per 
la iluralJ di meli Huattro a partir» dai giorno tu cui 
• iranno Male Ultimalo Spiralo questo termino e 
quando la delta «lamlleniliiite ala alala lonlorme 
al contratto, sarà corrisposta all'impresa la inul
ina conio sopra alala detratta dal pretto liquidalo 
e falla ia restìiuiione (tei deposilo sbddelto, 

lulte lo speso d'a»ia, COiilf ilio, ta*sa di Hegl
slro, |bolll |o copi» 8ouo a carko dell'Impren
ditore 

L'appalto infine e aperto Ip |bis« a) relativo 
progetto e soli» la condliìlonl del corrispendcnle 
capilolnlo in ilnU 10 Agitilo 1868 che spno an 
d'or» visibili alla segreteria dui» Prefettura In 
ludo le oro d'ulflUo. 

Cmimmi, il SO .Sellenibie 1808. 
Il Segretario 

r, 0,m V1STOII 

0 REGG. ARTIGLIERIA 
Brigata di Cremona 

AVVISO 
S'invita chiunque voglia assumere l'ap

palto per la provvista della paglia lettiera 
e la compra del conuma dei cavalli della 
suddetta Brigata, a presentare la sua of
ferta con scheda suggellata non più tardi 
del giorno 23 corrente Settembre al Co
mando della Brigata nella caserma del
l' Annunciala 

Le scheda saranno aperte alle ore 4 
pom, di detto giorno 25 Settembre, e 
l'appalto sari deliberato a favore di colui 
che avrà offerto un prezzo minore di 
quello stabilito da una scheda suggellata 
firmata dal Comandante la Brigata 

Ogni concorrente dovrà prima dell'ap
palto depositare in danaro od in titoli la 
somma di L Tóù. 

I Capitoli d'onere sono visibili presso 
II predetto Comando di Brigala. 

Tip. Ronzi e Signori, Contrada Colonna. CAZZANIGA Doli. FULVIO, Direttore. 
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